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Tessile e moda
I segreti delle collezioni

Il museo
Una filiera
che guarda
al futuro

La struttura
Il Museo Didattico
della Seta
di via Castelnuovo 9
a Como è stato
inaugurato nel 1990
e pertanto, nel 2015,
compirà un quarto
di secolo di attività.
Si estende su una
superficie di circa 900
metri quadrati ed è
aperto dal martedì al
venerdì dalle 9 alle 12
e dalle 15 alle 18.
Ingresso 10/7/4 euro.
Ulteriori informazioni
al numero di telefono
031.303.180
o sul sito Internet
museosetacomo.com

Le vestali
della seta
Nel futuro del Museo Didattico di via Castelnuovo
la digitalizzazione di 38mila campionari di tessuto

V ia Castelnuovo 9, Co-
mo. Fili, trame, at-
trezzature. Una mi-
niera di bellezza ed

eleganza. Uno dei capitali
della città lariana, città di
mestieri, saperi, competen-
ze, e crogiuolo di creatività
artistica. Un tesoro custodi-
to con pazienza, competenza
e tenacia, pur tra non poche
difficoltà, da un gruppo di sa-
cerdotesse. Di età e forma-
zioni diverse, ma tutte legate
a doppio filo a un vincolo di
fedeltà: preservare e traman-
dare la tradizione.

Un legame forte col passato

che guarda al futuro. Il Mu-
seo Didattico della Seta di
Como è anche questo: vuole
estendersi, passare da colle-
zione di attrezzature e mac-
chine per il tessile a docu-
mentazione di tutta la filie-
ra. Abiti e tessuti compresi.

Noi iniziamo a svelarvi al-
cune chicche. Bruna Lai e
Ilaria Giussani, curatrici del
nuovo Centro di Documenta-
zione dell’Industria Tessile
del museo, hanno in custodia
un patrimonio immenso.
Stiamo parlando di 38mila
campioni di tessuti, da digi-
talizzare e mettere a disposi-

zione del visitatore con una
rete di computer interna, e
più in generale per traman-
dare una preziosa memoria.

Ma il vero obiettivo - se ne
discute ai vertici del museo
proprio in questi giorni - è
rendere fruibile al pubblico
questo patrimonio. Attra-
verso la versione numerica
delle collezioni (lasciti di
aziende, fondi di stampatori e
tessitori, materiali per arre-
damento e tessuti per grandi
firme della moda internazio-
nale come Armani e Valenti-
no) con mostre tematiche e
anche con un ampliamento

dell’attuale allestimento del
museo stesso.

Tra le chicche c’è anche
una collezione di macchine
da cucire, che aggiungerebbe,
se esposta, un ulteriore tas-
sello al racconto della filiera
tessile comasca. Ogni repar-
to del centro di documenta-
zione racconta una storia:
collezioni di idee per cravat-
te, un’intera biblioteca dedi-
cata al lamè - filato sinonimo
di eleganza, con quell’incon -
fondibile effetto di luce. E di-
segni che, a dispetto dei de-
cenni, sono attualissimi o ad-
dirittura senza tempo, opere
d’arte che brillano di luce
propria. Alcuni volumi della
collezione, con il progetto
“Adotta un libro”, sono già
stati restaurati e digitalizza-
ti. Altri attendono mani
amorevoli per risorgere
dall’o bl i o.

L’operazione
Si può adottare un
libro per restaurarlo
e renderlo elettronico

Senza tempo
Alcuni disegni, a
dispetto dei decenni,
sono attualissimi

LINK

A sinistra,
Ilaria Giussani
nel “Centro di
Documentazione
dell’Industria
Te s s i l e ”
del Museo.
A destra,
uno dei libri
da restaurare.
Sopra e sotto,
alcuni dei tessuti
conservati
(foto Mv
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